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 COMUNICATO STAMPA

Presentato il disegno normativo ideato dalla lista ‘Fontanellato e i cittadini’
SALVAGUARDIA DELLA SALUTE E GARANZIA DEL SERVIZIO

Rispettata la legge regionale, che conferisce ai Comuni precisi poteri

La lista civica ‘Fontanellato e i cittadini’ comunica che, attraverso i propri rappresentanti 
Giuliano Morelli e Antonella Trolli, nella seconda riunione della Commissione Ambiente, 
convocata  per  redigere  il  regolamento  comunale  sull’insediamento  degli  impianti  di 
telefonia mobile, ha formulato le proprie proposte normative, che prendono spunto dalle 
linee  guida  indicate  unanimemente,  da  Amministrazione  e  opposizione,  nella  seduta 
consiliare del 19 settembre scorso. 
Il progetto di regolamento da noi avanzato, accurato e articolato, tiene conto di due obiettivi 
(in primo luogo la salvaguardia della salute dei cittadini, quindi la garanzia del servizio per i 
gestori  di  telefonia mobile)  e si  ispira alla legge regionale in materia,  senza caderne in 
contrasto,  oltre  che alle  relative  successive  direttive  della  Giunta della  Regione Emilia-
Romagna, che affida ai Comuni compiti ben precisi.
In  particolare  agli  enti  comunali  la  legislazione  regionale  conferisce,  senza  indicare  in 
nessun caso termini dettagliati,  la  funzione di  razionalizzare l’installazione di  antenne e 
stazioni radio base e di minimizzare gli effetti che le onde elettromagnetiche possono avere 
sulla popolazione. 
Spetta  ai  singoli  Comuni  entrare  nell’essenzialità  delle  prescrizioni  che  ritengono 
maggiormente opportune. 
Per  questo  motivo  nel  regolamento  che  abbiamo  presentato  in  Commissione  Ambiente 
indichiamo una distanza minima di duecento metri degli impianti dalle abitazioni, e non 
solo dai cosiddetti ‘ricettori sensibili’, come invece si è limitata a fare nella propria proposta 
l’amministrazione  comunale.  Inoltre,  individuiamo,  come  aree  idonee  all’installazione, 
solamente  le  zone  di  campagna.  Anche  perché  la  capacità  di  ricezione-trasmissione  di 
queste antenne è di circa sei chilometri e il territorio di Fontanellato non è come quello di 
una città, in cui il contesto urbano, per forza di cose, potrebbe essere coinvolto. 
Altri  punti  qualificanti  del  nostro  disegno  normativo  riguardano  l’obbligatorietà  di 
concentrare antenne di più operatori in un unico impianto a un prezzo equo di ‘affitto’ per i 
gestori  che  saranno  ospitati  determinato  dal  Comune  e  la  possibilità,  entro  due  anni 
dall’entrata  in  vigore  del  regolamento,  di  adeguare  gli  impianti  già  esistenti  alle  nuove 
prescrizioni.  In  modo  da  avere,  nel  volgere  di  ventiquattro  mesi,  tutte  queste  strutture 
lontano dalle abitazioni e, comunque, garantire, in ogni caso, il servizio.
Infine,  per quanto riguarda il  monitoraggio delle emissioni delle onde elettromagnetiche 
entro i limiti stabiliti dalla legge, proponiamo che il controllo venga affidato non solo ad 
Arpa e Ausl, ma anche a organismi qualificati scelti dal Comune, con spese a carico degli 
operatori.



Ci  auguriamo  che  questo  nostro  disegno  normativo  possa  esser  recepito 
dall’Amministrazione Comunale, in quanto riproduce letteralmente e completamente tutte le 
indicazioni che erano state approvate all’unanimità nel consiglio comunale del 19 settembre. 
La Commissione Ambiente, i cui lavori sono aperti al pubblico, si riunirà ancora mercoledì 
prossimo, 18 ottobre alle ore 18, in Municipio.
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